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DlRBZIONe e4 AMMINISTRAZIONE 
Via Prefettura, 6 

DALLA CAPITALE 
Intorno al Vaticano 

GII sconfitti 
(Dal Fracnìia), 

Bisognava ossero l'altro itiri in piazza S. 
Pietro, verso Pora, mi aspistoro aU'nBoita 
doi cardinali dal Conclave per avor un'idea 
della lotta combattntasì nel recinto delle 
rote, 

Sfrfiflno Vannutc-Ui pareva nn cencio la­
vato: Di Î iefro slava acciglialo in fondo 
alla oarroiizii, quasi avesse timore di .l'orsi 
veiiefÌEi;:,Svsfmpa',,'Bii1; f̂ ifbp,' affettava siipo-
ridritS" lanòmndb alla folla il suo sorriso di 
sUda come papabile innnoato. 

....Due dar maggiori sonnlltti del conclave 
Mariano Bainpollao Girolamo Maria dotti. 

Il primo, col ano eguardo torvo, scruta­
tore e'la sua bocca sprezzante come so in 
lui fossO) com'è stato infatti, superiore alla 
roaltìl,. la coscienza della propria forza ; 
l'altro con gli ocolii furbi, il viso rotondo, • 
sereno, sicuro di sé ma non —r come si è 
•visto'.— dei suoi partigiani, 

Ij'uno colpito in piono petto nello sua 
politica dal veto di una potenza straniera • 
e costretto, a rinunziare alla tiara proprio 
al momento in cui più gli pareva d'averla 
tra le dita delle moni, l'altro, tramontato 
corno papa anche prima di nasjore mal- • 
grado la baso finanziaria largamente pre­
parata ma troppo precocemente Tontata, 

La battaglia 6 Unita; ma il povero Sarto 
rimosto prigioniero di sé stesso in Vaticano 
si seutii'ii lui tagliarsi i..,. pani addosso 
dagli altri. 

Sempre per la stessa vial 
VOsservatore [{ornano in un articolo 

a due colonne intitolato « P i o X » , in 
sieme a inoltissimi elogi, ammonisce il 
Pouteflce che non deve scostarsi dalla 
linea di condotlta do'suoi predecessori. 

K' il guos ego degli intranagenti. 

Senatori e deputati brindanti al Papa 
Il Òiornale d'Italia dico che in casia 

di una delle più elette e colte dame 
della aristocrasia romana liberale (i!!!) 
non clericale, ebbe luogo iersera un 
praneò in onore del ijuovo Papa. 

Erano tra gli invitati tre senatori ed 
no depctato. Fu brindato al nuovo Papa. 

Pio X al suo vicario di Venezia 
.. S. .S. ba spedito a mona. Spion, TÌ-
oario generale a Venezia, una lettera 
io cui — con le solite frasi conven-
z onali — dopo Iti oomunioazlone del­
l'elezione, oooJf^riiia. di voler conser-
Tt̂ KO: l'a(nininis.trazi(jne, dell'aroidiocesi. 

Solenni sbornie finali 
Mandano, da [loma che, Anito ilGon-

clave, erano rimaste nella dispensa 
molte damigiana dimezzate di vino. Puo-
cinolli temendo che causa il caldo il 
vino inacidisse, autorizzò i capi-muratori, 
portieri, scopini; ed altri addetti al ser­
vizio a dividersi il vino. Sicoomo il 
vino era mólto e genoroso, cosi quegli 
umili funzionari presero una' solenne 
abornia tanto che dovettero intervenire 
i gendarmi .syiczeri a tirarli fuori dalle 
cantine. 

Alcqni per ,eTÌtare scandali vennero 
fjitti uscire dal portone della Z?cca. 

^ » - « - « i > 

L'inGOiitio di MaighBritaGonljQglielmD 
Telegrafano da 'Bergen' ia' data di, ieri : 
La Regina Margherita è giunta sta­

mane. S. M vlsitò'ìl Muteo Anseatico 
e fece colazione all'hotel Norvegia. La 
musica del yacht imperialo /foÀenOT/-
lern suonò noi parco, municipale di­
nanzi all'albergo. Durante la colazione 
VHohenzoliiir}} e lo altre na^i tedesche 
anqorate qel porto issarono la bandiera 
italiana. 

L» Ko{;iiia riloinò noi pomonggio a 
bordo liell'Joiande e poco dopo, alle 
6 pom., l'Imperatore Guglielmo fece 
visita alla Hugina a borilo. 

La rÌTolimona macedone knimsQte P 
Nolizio da So6a riconfermano ohe è 

assolutamente falso che il movimento 
rivoluzionario della Macedonia possa 
assopirsi ; Uivoce la Macedonia sarebbe 
attualmente percorsa da altre cento­
venti, bande oamposto di ci'fba*'ti<ettltl»' 
uomini. 

Nel momento l'ordine è di editare 
possibilmonto scontri con le truppe tur 
ohe: i capi sono risoluti a continuare 
le guerriglie riservando a più tardi il 
colpo decisivo. 

Il giorno della rivoluzione generale 
però è prossimo, la Macedònia dispone 
di armi e munizioni a sufficenza. 

Il movimento non si quieterà flnoh& 
la Macedonia non abbia raggiunta l'in­
dipendenza, 

y navi 
Pelletan, ministro della marina fran­

cese, ha dato ordini perchè in avve­
nire si sopprima la cerimonia del bat­
tesimo delie navi. 

C o r r i e r e C o m m e r c i a l e 
la silnajioog mmìi gel nisrcali laogiiall 

Un rialzo abbastanza notevole nei 
prezzi del grano si è verificato nella 
scorsa settimana sui mercati americani 
Sa quello di Odessa, di Berlino e Pa­
rigi, invece, è segnalata una tendenza 
al ribasso. 

Le previsioni del prossimo raccolto 
continuano ad essere In complesso sod­
disfacenti ; quelle però degli Stati U-
niti americani sono meno favorevoli di 
qualche tempo addietro. 

Io Russia lo stato dello siimioe prò 
mette assai bene, tranne nelle regioni 
del nord-ovest o noi distretti del mare 
dì ^zofT 

La esportaz'.one di grano dalla Rus­
sia continua ad essere notevolissima 

Dil 1 agosto 1002 ili 4 luglio 1903 
si mandarono all'estèfo da quel paese 
circa 43 miiìppitli ettpU,tr,i,di friiiaeQta 
mentre nello' a'ieosò'periodo della càiii-
pàgna, prepede'n^è..8e ; né' erano mandati 
pOcó più di 7 miiibni .di ettolitri. 

Sui mércatL itbiliani si è verificato 
qualche rialzo nelle regioni del Mezzo 
giorno od un leggera.ribasso nel set­
tentrione. I prezzi oscillarono fra le 
lire 2'3,7a e le lire Z6 al quintale. 

18,3 APPENDICE AL FRIVLI 

Dalia morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

' ' d!jmx!4'ò ' 'Àd!£inouvsii.. ' 

oramai, custodita dall'affetto appassio­
nato'dei voiitri genitori, nulla,avrete a 
temere. Potrete fare la felioitìi di co­
loro che damate- -e- phe vi amano. ' -• 

Le labbra della ballerina si agitarono 
e ne usDÌrono due parole, quasi imper-

- cettibìli, lievi come un soffio d'aria: 
— 'Troppo, tardi. 
Dambert però le udì. 
Si alzò di botto, spinto da forza'Ir-, 

resisiibile, e stringendosela fra le' sue 
braccia, premendosela al petto proruppe : 

-,—Troppo.tardi? perchè? 
Ella-chinò la testa, sulla spalla di 

suo padre e rispose: 
' , » - Non lla'vete compreso? 
T - T a c i l Chi ti accuserebbe? Eri 

sola, senza sostegno, misera ed in preda 
a. tutte la Incertezze.,.. Io ti compiango 
e non t i biasimo. Oramai tu hai un ap­
poggio. Guardami ; sono tuo padre e ti 

Caleidoscopio 
l i 'onuaniist iep — Domani, 8 

San Ciriaco, 
EM'omorlde otwrlea 

Era sorta controversia (e quante ne fu­
rono!) fra i nobili di Artegna e il l '̂riucipe 
d'Aquìleia. Questi, secondo i.i^\o.tiiQ ci At­
testa l'istruraento 7 agosto 1206, (cosi il 
Lìriitli in noti%ÌQ di Qenmif^) accampava 
pu Artagna pretese superiori a suoi diritti. 

Molti unni durò pendente la vertenza 
e finalmente il patriarca approvò i diritti 
dei nobili di Artegna i quali, in questa 
occasiono, provarono di appartenere alla 
stirpo medesima doi signori, di Hagogna' 
(Jficolotti, Vita del patriaraa della l'orre) 
Il Baldisseva invece del 7 agosto 1290 in­
dica il IG luglio 129G (Artegna p. 32, e 
227). 

y. in III pag. la Rubrica u-
lile per i fopestieri. 

adoro ! Nulla ti muncherii, neppure l'a­
more di tua madre. Che gioia per lei! 

— Lo credete? 
V'era tanta amarezza in questo grido 

dell'anima che egli si fermò. 
— Perchè no? — egli disse, ma 

tristo anche lui, oppresso dalla realtii. 
— Che cosa sono io? 
— Ah! — supplicò — pietà per ooi. 

Dimentica il passato, chiudi gli occhi. 
Non guardare indietro... bada all'avve­
nire! Sarà radioso. Noi ti pagheremo 
gli arretrati di quella tenerezza di cui 
eri tanto meritevole. 

Pilla si svincolò dall'amplesso Sei 
.padre e tese l'orecchio. 

Una voce di donna si udiva nel ve­
stibolo. 

Diceva: 
— C'è. Voglio vederlo. ' 
S'apri l'uscio. 
Entrò fìianca di Charnay. 
Il SUO' sguardo si fissò sulle due fau-

, dulie: 
Lo venne un'idea. Mosse verso Dam­

bert. 
— Ritrovate I — disse con una pas-

Kione ohe Irradiava il suo dolce viso. -— 
Dove sono? Parlate dunque? 

Egli esitava a rispondere. 

Il il 01 
Le nostre stazioni climatiche 

A Piano D'Apta 
(Nostra corrttfiondwta paÀteolaré). 

Dal Canal di San Pietro e precisa­
mente da quella ridente borgata sita 
nel cuore della valle, che porta lo 
stosso nome, a 664 mi^tri sul livello 
dal mare, vi mando alojinl' appunti. 

• * ; 

In questa stuzione e imatica alpina 
che a buon diritto potrebbe chiamarsi 
la Svizzera d'Italia, avvi, corno sapete, 
una numerosa od eletta colonia di vil­
leggianti che viene a reisplrare a pieni 
polmoni l'aria balsa^ilcii oaratteristioa 
di queste regioni montuose, ove lussu-. 
reggiano le foreste di plnp. 

È del resto è veram'eiìte una sta­
zione balneare di primo ordine: il nostro 
buon Poldo sempre all'altezza dei tempi, 
conduce lo stnbilimeiito Idroterapico di 
recente costruzione, nonefiè l'Albergo 
ove si ha ponaioue impagabile con tutto 
il desiderobile comfort. ,. 

La colonia è nnimatisslma, la gaiezza 
vi regna sovrana, si faiMiip/gite in mon­
tagna, della buona miHj'ot, si danza, 
si... flirta coi'rettameoìw tra giovani 
e s ì . . tuba anche fra veiuiiierelli. 

Chiedendo venia ai lettori di qualche 
iovolontsria dimenticanza^ eccovi una 
rassegna dai vjlieggiantì: 

Di U'iine, intanto, pochini: famiglia 
Caratti — Signora Schiavi e figlio — 
eig.avvcav, Pla too- slg. Ccm Ilo Pagani 
e figlio 

Poi : Sig Mariu di Spilimbergo — 
Famiglia CoBolo di Gorizia — Signora 
Pascetti e figlie di San Vito — Signora 
Sanguinetti Ara di Trieste — Avv, 
Cazzi e famiglia Trieste — Famiglia 
Venezian, Trìoite ~ Signora Luzzattl, 
e splendide nonché formose signorili». 

Signora Tolentin o figli — Signora 
Jacchin e nipoti •— Fratelli Petraooo — 
Famiglia Vianallo di Trieste. — Avv, 
Luzzatto di Trieste — Professore Luz-
zatto e fam'glia di Venezifi. 

I consorti Romanelli dì Venezia — 
iog. PeUnda con .la .figlija (ùria intre 
pida, quanto.elegante /ouWafó, nonché 
distinta pianista) —, La signorina Po-
liteo, vero flore di bellezza e di ele­
ganza (una vera Andalusa) col rela­
tivo zio. 

Come vedete, schiera simpatica e 
brillante. 

Af. Guadagni 

Sf D a n i s l e , 6. — I lavori del 
ponte. — Visitammo.l'altro ieri i la­
vori del tanto sospirato ponte allo 
stretto di Pinzano, e rimanemmo me­
ravigliati della celerità con cui si pro­
cede. 

La strada che da S. Pietro accederà 
al ponte è nella maggior parte costruita, 
dimodoché l'ingegnere, sig. Ccrutti, 
spera di ultimarla per i! giorno in cui 
ai festeggerà la posa della prima pietra. 
Anche la nuova strada di Pinzano ò a 
buon punto ; si sta ora costi uundu un 
ponto sul rio cosi detto dei Duarzì. 

SODO di già incominciati anche i la­
vori alle spondo del fiume ove dovranno 
appoggiare le itùpost'e delle estremità 
del ponte. 

Per la costruzione delle pile sono 
arrivali'un locomobile, ii compressore 
dell'aria ed uno dei cassoni di fonda­
zione. ,• . 

Finalmente quest'importante e civile 
lavoro può dirsi opera coinpiufa, e com­
piuta mediante i> concorso di tante 
belle energie, che si registreranno a 

caratteri indelebili negli annali di S. 
Daniele. 

Furto. — Nelle oro ontimoridiane dì 
ieri allo stalliero dell'Albergo d'Italia. 
Giusoppo Morun), ignoti, penetrati nella 
oamiira da lei!», rubarono l'orologio, 
un pa 0 scarpe, una camicia ed il por­
tafoglio con 8 lire. Il danno ammonta 
a 40 lire circa. I nostri carabinieri 
fauno indagini por soopriro il ladro, ma 
finora le ricerche riuscirono infruttuose. 

CiwidalOs 6 — Disgrazia. — Que­
sta mane il cav. Rinaldo Carli Sotto-
Prefetto in pensione, recatosi in Co­
mune di Prepatto per visitare la sua 
proprietà che da Vi anni non vedeva, 
trovandosi in un prato, scivolò cam­
minando, cadde e sì ruppe In gamba 
sinistra in due punti, al perone ed alla 
tibia. 

Adagiato nella propria vettura, venne 
accompagnato a casa dal dott. Bruni 
medico dì Prepotto, 

Auguriamo al cav. Oarlì sollecita 
guarigione. 

Noterelle agricole 
Cure al vino 

L'ostate è la stagione più critica 
per il delicato prodotto della vite. Esso 
corre molli pencoli in conseguenza 
dell'aita temperatura, ohe favorisce lo 
sviluppo di germi patogeni e la ma­
nifestazione dì gravi alterazioni. Sarà 
quindi necessario tenero quanto più 
possibile la castine fresche ad evitare 
di muovere le botti 

Per i vini deboli è consigliabile l'ag­
giunta di grammi IO a Vi di solfito di 
calcio puro, o per uso enologico. 

Questo composto, a contatto del vino, 
sviluppa dell'anidride solforosa, la quale 
lo proserva dalle malattie. 

Il vino trattato con solfito dì calcio 
si conserva più lungamente, e, osser­
vando le dosi prescritto, non diventa 
punto nocivo alla salute. 

Il trattamento col solfito di calcio 
deve essere ripetuto dopo circa un 
mese, ove il vino sia molto debole e 
perdurino i calori rstivl. 

La tragedia, dsgh ObienoTicli 
il grande romanzo di cui incomincie-
reroo fra pochi giorni la pubblicazione 
in appendice, è un lavoro paseionale 
ed eminentemente suggestivo, destinato 
ad eccitare al più alto grado l'interes­
samento dei lettori. 

Questo lavoro è scritto sulla base 
di un ricco maturialo storico, politico 
ed anche famigliare, raccolto con gran 
cura e presentato sotto una forma 
scintillante e -piena di fascino. — Esso 
prende le mosse dal primo afTacoiarui 
di Natalia giovinetta sulla scena del 
gran mondo, segue questa donna cosi 
bella e cosi sventurata lungo la via 
spinosa del suo orrendo Calvario, at­
traverso ad una serie dì episodi com­
moventi e drammatici, e svolge dinanzi 
agli occhi attoniti dei lettori tutta la 
misteriosa e fatale concatenazione dì 
eventi che prepararono il suo tragico 
epilogo, nella notte dal 10 all'i 1 giugno, 
al dramma di cui sono stati eroi Milan, 
Alessandro e Draga. 

Autrice del romanzo è la aignora 
Sofia Nadejdo, una delle migliori scrit­
trici della terra di Carmen Sylva. La 
traduzione è fatta da Roberto Fava, 
che avendo vissuto nei paesi balca­
nici e.conoscendo a fondo l'ambiente 
politico e sociale dove si svolsero gli 
avvenimenti potrà, nel presentarli sotto 
veste italiana, conservare alla narra­
zione quello speciale colorito locale, 
senza di cui un'opera d'arte perde ogni 
soffio di vita ed ogni atlriittiva. 

"BOmjìElILiOGIRAHOl 
(Dal Fracassa) 

La celebrazione dì alcune visioni ar­
tificiose del fenomeni naturali o storici, 
in una veste cui sombrano concedere 
ostentazione di aristocrazia parole dis­
usato 0 dì facile coniaziono o sin qui 
sempre evitata, meglio che semplice 
sostenutezza dì periodo e solida archi­
tettura dì stilo, ha, Bonza dubbio ì suoi 
pregi, ma io ho sempre sognato quella 
specie di poesia che ai diletta non già 
di leggere, ma di esplorare la vita che 
circonda quella dell'uomo, segnando 
quasi le linee profonde di una psico­
logia della natura, che si confonde in 
modo maraviglioso con la nostra. Sì di­
rebbe cho quando l'anima umana por 
speciali condizioni ìntime si trovi a vi­
brare iaotonìcamente con le cose, al­
lora diventi un apparecchia penetrabile 
alla voce dello cose stesse. 

Quando alla percezione di questo lin­
guaggio misterioso si accoppia la fa­
coltà di tradurlo in una forma acces­
sibile ma pur ravvivata dall'eoo, dal­
l'impronta originarla, allora, a mio av­
viso, nasce la poesia che ha potenza 
di suggestione più mirabile, 

Credo ohe pochi non risentono il 
fascino del poeta quando questi sa co­
gliere il momento che le vibrazioni 
delle cose corrispondono alle vibrazioni 
dell'anima. E l'armonìa non devo essere 
rilevata dal poeta a guisa di morale. 
Il poeta deva dare al fenomeno quella 
forma descrittiva che suggerisca al let­
tura le sensazioni stesse che la realtà 
del fenomeno desterebbe. 

Cosi io ho esaminato con molto di­
lètto un piccolo volume a molto polito 
che i fratelli Treves hanno pubblicato 
col titolo Ruri. Il nomo del poeta è 
Emilio Glrardini, e l'anima è educata 
alla squisita percezione tra dolce e mi­
sterioso linguaggio dello scene naturali, 
in mezzo allo quali sombra svolgersi e 
trovare elemento di vita rigogliosa ma 
sempre avvolta dì misticismo gentile. 

X 
La mitezza del primo saluto ohe apro 

il volumetto dà un' idea della inspira­
zione : 

« S i a «soni 
Prati, colline e bolle donno sia 
la dolce compagnia, 
0 sia placido il giorno 
comò corrente piana 
di iìuine o come le suo rive adorno. 
La trista e volgar gente stia lontana ; 
lungi i gelidi cuori: 
sui miti, sui soavi nostri amori, 
regni sovrano il vortóo. 
Tra iìor, donne e poeti 
in pochi ponaior lieti 
si chiuda tutto quanto l'universo.». 
Ma r intenzione del poeta si mani­

festa maglio in questa Vendemmia 
d'ondo mia serenità isvidìabile si svolge: 

« L'adunco ferro al iianco, 
sgombri la miotitrioo 
i campi e la cervice 
liberi il bove stanco. 
Gol piede alterno pigi 
il grappo il buon villano, 
dolce conforto e sano 
Ai lunghi giorni grigi, 

' Allor che la pupilla 
languida al vecchierello, 
spillmido un botticoUo 
di vin già adulto, brilla. 
Il vin pronubo allaoci 
i novi amor: l'oscuro 
ponsier del dì futuro 
lungi dall'uscio scacci». 

E molto meglio la mestizia, che la 
pioggia lenta stilla nell'anima dei più 
lieti, come un'irroramento che faccia 

Gli occhi di Giovanna e quelli della 
contossa restavano fissi gli uni negli 
altri. 

Prima ohe Giorgio Dambert potesse 
fermare la Roselli, questa sì appressò 
alla contessa e le disse: 

— Voi sìota madamigella Charnay? 
— L'ero, infatti. 
— Oggi «omo vi :si chiama? 
— Perchè me lo chiedete? -

la contessa interdetta! 
— Che v'importa! Rispondetemi 
Dambórt sì precipitò fra loroi 
— Tacete ,— supplicò, • 
La lloselli crollò dolcemonta il capo: 
— La signora Vaunoise? Non è vero. 

' Mi fu narrata la vostra istoria. . 
• — Mia figlia! 

— Non sono vostra figlia. Foste in, 
igannatì ambedue. Io mi chiamo Gio-
; Vanna Solari, detta la Roaelli e. sono 
luna disgraziata che nessuna donna o-
nesta vorrebbe riconosaere. Vieni Lo-

•, ronza, • , • ; •' > 
E rivolgendosi a Dambert: 
— Signore — disse —. fatemi ricon­

durre a Parigi. Ho bisogno d'essere sola. 
Egli cercò di trattenerla; ella lo re­

spinse senza fatica. Egli non aveva nem­
meno più la forza di pensare. ,. 

La segui supplicandola. 
— Giovanna. 
— Lasciatemi. 
E visto negli occhi di Dambert un 

lampo, soggiunse a voce basaa con una 
strana amarezza : 

— State tranquillo, uesauno più. vi 
entrerà .. Domani,,, più tardi vedremo., 
Adesso, vi iiupplioa, lasciatemi partire.,, 
laaciate che me ne vada. 

— Ma domani! 
— Vi rivedrò.. verrete... Vi spie­

gherò... 
Ella aveva condotto Dambert dal ve­

stibolo alla gradinata. 
La contessa, meravigliata della di­

chiarazione cho aveva udito, non sa­
pendo a che attribuìria, sì era gettata 
su una poltrona cercando dì compren­
dere l'origine, colpita dall'esaltazione 
dell' italiana, credendo ad un errore e 
inseguendo nella sua mente un'idea 

;ehe si ostinava a fuggirle, 
: Non ai riebbe dal suo stupore, che 
udendo la vettura ohe ai allontanava, 
acricchioiando sulla sabbia del giardino. 

Questa acena non aveva durato che 
un istante, 
.Quando Giorgio Dambert rientrò nel 

salotto, da dove 11 Rosso s'ara discre­

tamente allontanato, era pallido come 
uno spettro. 

Bianca gli mosse incontro subito, 
— Giorgio — disse — qui succede , 

qualche cosa di ìnesplicabilo per me, 
ma sento che v'é in aria una sciagura. 
Chi è quella fanciulla? 

— E' voatra figlia, 
— Ma allora? 
Egli le ripetè la parola dì Giovanna. 
— Domani..., 
La contessa lo costrinse a rialzare 

il capo che teneva ostinatamente basso, 
e fissandolo negli occhi, disse: 

— Ascolta,,, credo di comprendere 
tutto.,, non hai detto cho si chiama la 
Roselli ! 

—: E' vero ! 
— Laggiù, nel mio deserto della 

Jonchère, io leggeva qualche giornale. 
Il conte fa molto parlare di sé.,. Un 
giorno, poco .tempo fa, vidi quel nome., 
quello d una ballerina italiana. Si van­
tava la sua bellezza,, E infatti è bella, 
bella come gli angeli.. Si parlava anche 
dei suo amanti-. Su ne citava uno,,, 
Sotto allò iniziali trasparenti vidi cho 
sì trattava del signor di ^aunoise,.. 
Era impoiisibilo ìngannarni..."-. Sicché... 

'(Continua) 



JàMii^ 
IL FRIULI 

» ! 
i'i'alii'9 agli steli O'in la vita fo'.ohi 
dolori facaolt) da gran tompo nel fondo, 
è resK io questa stfofotta bi'BVi : 

Giit nella vallo fcimia 
il ciisolar toert9^ ^ 
aiintìUdo, (W'cbpn'tt) 
bnBso ili stoppia, gcónila! 

, , Oaoiiia-il'UiosWn ila tasta . •• -
, ne l'ala nmiil» b. stretto 

,., . a l mufO, Botto il'fetto'ij 
sitr Una gàtAhii''rMta.'' • 

ITn rau'ootiìo d'tìberatto 
liBos, sM- mutghi hrow, 
sotto la .pioggia greve' 

. i l'ami umili flette. 

0 qnnlq infopde quale 
di piiinger sempre igholo 
indefltlìto moti 
!» pioggia assidua, uguale! » , 

Se Emilio Oirardittì olteoesse oon 1» 
arte sua l'offiitto'del qòàlemoatpi l*m 
tenzione, egli non avrebbe ~ aome 
artista — altro'da desiderare. ParoM 
i'mteoiiono È sempre elevata, tasto più 
elevata ~ anzi ~ quanto plìi è umile 
il soggetto soelto. " \ 

Beco 'un quadretto ohe è avvolto 
nella nébbia di vaghi dBaideri lontani, 
desidèri che molti sapranno ritrovare 
in fondò al tesoro dei ricordi, è olio ai 
ooWondonb in' una amarezza soave ,di 
speranze perdute: 

«AI I>OZK« 
l'ino al giuoochio il guorneUaooio alzato, 
al pozgo la donìsella attinga .'tace 
ne la ;nerìdjana ora di pace 
il piBoolo. villaggio .addormentato., 

Ferma la maadra al J)o2zo u'A mandriano 
e oliiede ber di grazia ne l'orciolo;" ' 
olla consente in atto umile e piano. 

Pellegrino ia'Joiitav paese,akg 
poi guidando la mnnilra' mano a mano, 
ripensa a la donzella égrli dm'duolo». 

Credo ohe Emilio Oirardini sia sia. 
vane, e .erodo aoóho sia una soia 1 os­
servazione da fargli. Gli argomenti dà 
lui scelti sono tali da richiedere sem­
pre una corrispondenza perfetta tra 
l'impressione siibietilra a la parola che 
deve osprimeria,.'!! soggetto è, por se 
slesso, modesto. E ' proso dall/orto, dai 
oortjle, dalla vìa del villaggio, .Diventa 
notevole soltanto perchè U lettore-lo 
ossÉir'ra à tra\(éi^so il prisma smaglla.ìi'-e 
dell'ingegno del poeta. Ora se a.q'ne 
sto disegno di autosuggestione .non.opr-
rispoótSa xiti pjinip o.ori &\B\\,O da .OO-, 
BtituSr» un r!b8irio,,di pregio, l'effetto 
non solo ma il valore artistico è per­
duto. . , ' ' • ' ' . 

Id aàa ' f t rà al gloVaite peata U tòrto 
di e tare quei^ versi dove il dietid'a'p 
pare più evidentói V 'ddve torse egU 
spei-ava ijfae il' lettore nòli .so. né* fto-
oorgessB perchè egli, de ve'essersene'ac­
corto; la mancanza' déll'fjffitto si ri­
vela non. solo .oeg'ativatnente, ma,in 
mod9 casi chiaro ohe, so iJ lettore" a-
vesse dinanzi quei- versi soltanto, non 
SI sentirebbe invitato a sfogliare più 
oltre il volnmatto che ha, pure, pregi 
di qualche importanz!). • 

Forse non flnlseo come l'autore, a-
vrebbo voluto. Mi .Emilio Oirardini non 
mi pare di* qaoUi «h^ prufensaanó la 
lode non sincera ai'a critica giusta. 
Ejli Bi\ puro di'qaalii ~ al contrario 
— capaci di esamiiiiirtS og'gettiyamente 
l'opera propria''e di''comprendere ohe 
mentve le parole di lode incondizio 
nata si riservano apasso dal o'riUoo a 
ehi non io merita', -7 e il lettore se 
ne accorga — 's, lòdi oh^ oorriapoo-
dono a un ragionamento, anche quando 
questo rggionuttientò aobduaà a osser­
vazioni non in tutto gradite, 'sono un 
omaggio alla sino'eriti artisti.bi doU'au-
toi-j. 

'• ' L'ontbroso, 

V e r a i l Sn-iodiemoìc-ia d i H © t l o a -
toorto, — .falioo MoniJaioi — Mino, tip 
del Patronslo', 1903., 
Il pl-of. 'PeliiJe Itfo'ndaiiii' ha "ohiesto alla 

Mima del'Lazio l'ispirazione e il oonconto 
per ptangei-e la morto dj So Umberto. 

33' un plcgia di 48 diatici, castigati ndlla 
fopma, di sapore..olassicp. 

L'autore, siiKjow nel',oùmpianto, ha tre-, 
vato allo remiiiiscenze dei. suoi gtndi ovi-
diani e'virgiliani felici espressioni del sub, 
pensiero. ' ' " . - • , • -

Ben appropriata, per esempio, la. descri­
zione del comune dolore' alla notizia del 
rogioidio, sincera la protesta di serbar pe­
renno «oordauza del Ke biiotto, e (lòmmo-
yente l'apostccfe .all'augusta regina.— Un 
ispirato augurio qUiu4e,ii qatme!, pbo ,oioè 
l'imniagiiie del ró »ài',tire T4ra,.,n«!gli animi. 
nj-.atri, ji. iicotd'o' 6 sKl ammoftiiijeatb:' ti-
qòi'db d'elle belle virti)' di re'.che l'iidorna-, 
Velino, aibmonimento ai moderazióne nelle, 
aspre battaglie dell'avvenir^. " ' • 

Congratulazioni all'esimio' pvoiieBsore. 
• ' SoU.-B, T. 

La tpagédia degli 06'peii0¥ieh; 
Abbiamo a(!qù|siato qd^sta 'pubblica­

zione — «be atjuaSwente olliepe, gi'àn-
dissimo Bucoeaso nell' UMversul di 
Boearest e nei giornali aaatrp-nnghe-
resi — convinti eha il non iiev.a sa.-
oriflqio .ci sar i compensato dal gra-; 
dimento ^deHettori, 

UDINE 
(// telefimo M Friuli parla il numtro S t l . 

U àronitta i a di»poiitioné del pubblico iA 
Vf/teìo dalie a alle 10 uni. e dalli It alle iS.) 

ALL' ESPOSIZIONE 
Attraverso i cinque ripartì 

Breve guitta pei visitatori 
Ci è accaduto più volte nel passati 

giorni di assistere ad un ohe di incer­
tezza, in molti visitatori, oiroa il prò' 
cedimento nella visita delle varie gal' 
leifie, al flne di visitarle tutta senza 
ritornare tanto volte sni.jiassl glh tatti. 

Diamo quindi una rapida, orditìata, 
completa rassegna attraverso 1 cinque 
riparti. 1 nostri lettori faranno bene à 
oonservara —< l'ìtagliato dM' giornale 
— questo modesto e pur non inutile 
« vademaouM ». ., , ' ' ' , " 

Supponiamo ad esemplo •'di' .'anlJ-ara 
dall'ingresso di vid'CavalldttK'.'-/. ' . 

Conviene subito prendere li poi'tiokto 
dalle svelte oolonnine a sinistra, alla 
oui metà troviamo l'iogreséo alia gl'alido 
sala del Ristoratore, par la quale, du­
rante 1 trattenimenti, si accède al re­
cinto del Teatro di Varietà 

Qlttoti alla fine di questo por t ioto 
siamo air Inizio dell' Esposizione, ohe oi 
manifesta con fotografie, oanorme e 
ricordi. 

Volgerido ì à,' .destra - 31 ^ èiìti allora 
nella galleria .delle Belle Arti, dove 
iateraasatjtisaima _ è l'Esposizione di 
pittura,' scultura, arohitetlnra, arte fo-
togr»floa,<arté grafica, arti affini e mo­
stra di.cartoline illnstrata. 

(jiuati in fina si emé da '.siaiatra; e 
dopo una vicita alla Mostra di piccoli 
attrezzi in legno e di.legnami ohesu^ 
b'to ci si presenta, si entranellagrande 
tettoia delle industrie, mlsoraota ben 
2200 metri quadrati., i 
. Sì passa qui successivamente in ras-

segaa la mostra dei lavori in marmi, 
cementi, terra cotta, laterizi e oaoUoo; 
quelli. delle industrie metallurgiche e 
meccaniche; quelli in' ruotabili,''sel­
leria, cuoio, I 

F.nito questo, si esce da sinistra e 
ft. di. sS tvova di fronte al grandiosi) 
«piccolo di birra Moretti», dovefel*»! 
puùi rinfrescare. • 

S; entra poi nella Galleria dalle mae-
chine iu azone, li di fronte, Oalleria 

" m M i i S i i . | E « i ^ c e r t o 
questa «Mostra di •motori- e caldaie,-, di 
trasmissione del moto-, di'macchine ed 
appareoohi diversi applicat4 alle vèr e 
industria. Usciti- di il e vo'gendo un 
po' obbliqnamente a sinistra' si entra, 
nella vicina tettoia, dove si preseùlaho 
al nostro esame le Mostre di prodotti 
farmaoootici. e dell'iadastrla della cera 
e delle sostanza alimentari. -

.Dopo questa tettoia, troviamo alcuni 
ohìbschi, fra i qniili quello della' ditta 
Basana di Milano di stufe e oalorlferi, 
le oampane Broili ; indi all-altrh tettoia 
facente penrfani-alla prima.' • 

Troviamo in questa la nota gentile 
dei dori, .la M.Jstra dalle arti graflohe, 
gli indumenti ad abbligliamenti del­
l'uomo, maglierie in genere,' b.ancherie, 
calzature ed afdoi - t. 
I 'Viene in seguito la palestra comu­
nale, superba di prodotti di distilleria, 
riooa dalla' produzione ' liquoristica re-

„ D^oaodo, dall'ingresso opposto a quello 
da cui si è entrali e proseguendo'na po' 
ob:btiqutimente.,n' sinistra, ei'si trova al­
l'ingresso del Buovo fabbricato scolastico, 
dove "inoomlDoianio < con - l'esame del-
l'iudustpa saponaria (Praasel e N'nois) 
a cui fan, seguito l lavori in porcellana, 
^naioliqa, terra cotta p'eraso domestico 
ed industria. 

.Splendide le oaramiohe artistiche, i 
lavori in rame e, bronzo' e quelli' in 
orlstallo a vetro. 

Nel....mezzo. del.J.ungo, .eoypjdo.io — 
se'mpre a pian terreno —. e stanze 
adiacenti, troviamo nel lipa'rto 1°, lo 
sport, ohe oi si presenta con-b'nd'placa 
mostra inerente al ciclismo nazionale, 
ali'alpioisin'ò,'alla speleologia; segue 
1». divisione della caccia è Bella pesóa, 
illustrata dalle mostre di sbili tassi-
derrtisti. " •- - ' ' ' • 
• Si"08S6r'vàno qui. i-primi tóobili arti-

stioìl indi Si salb'al primó'piaDO.'' 
Oi si presenta- subi.to la 'mostra di 

appareoohi ed oggetti - per 'tded^àina" e 
eh'rurgfa' edarlioòlì ort'o'pedìoi.' ' ' 

Vengono poi lavori di oesella'fórij,' 
inoisione'-e Ore'tìee'rià'; ind i ' l a se?lobe 
dei filati e tessuti; ' gli Spparecohi pi-
rotetaioi; k mostra délle'Treti'aì'ie, al 
cune dblle quali superbamenjd àHisti-
ohe; i lavori artiatioi incuoio; la'mfa 
stfa dl'fotografi^ con i'Raggl''Roepf|eD; 
a cura del nostro Spedale'Civil'a ;"'è',' 
riusoitiasìma, la n(ioatra"di mobili, de­
corazioni ed utenaili in legnd ' per usò' 

. domestico, a di'inobili di lusso, làVjJ^i' 
di ebanisteria e di tappezzeria. 
' Né mancano gli 'strum'éiit'i musicali' 
ed infine i lavori'in mbsaióo^ 

Si scende e, volgendosi a sinistra e. 
prooed.endo poi obliquamente a deetra, 
nella, raccolta Rigpi . ' , 

Usconiio di il si può, vol'^ndo, fare 
un giro por II parco, osservarvi il la­
ghetto con i suoi bravi O'-gfli, il ponti 
ceil.o delia ditta d'Oforlco di Milano 
e gli eleganti chioschi, oppure si può, 
volgendo a destra, passare nel piazzale 
cosi detto delle Baila Arti, varamento 
apleodido — e no va data loda all'ing 
Ottavi —;.osservai vi la, fontapa,, le . 
aiòiilé, ! olii'Q'oh 0 proseguire' poi, pas­
sando sotto l'arco fia l'ufficio del Oo 
mitato e Oìurla è quello Postale, nel-

macchine^ agrarie — aratfi, franglzr^lle, 
erpici, estirpatori, scanfloatorl, saoohia-
tori, rlnoàizatdri, f^loiatrioi, mietitrici, 
carri ed attrezzi di trasporto, eco. ecc. 

Oiunii, ad'oltre mola di questa mó 
stra ed entrando dalla porticina a destra, 
si b nella divisione floricoltura oglardl. 
na/jgio. 

Inoonsinoia subito di poi, in',una tet­
toia' a destra, la mostra degli attrezzi 
6 to&eehine di case floio, «he ooinprends 
anche' sliosesslvi ambienti, e nella quale 
al osservano «Irumenii ed altreisz! per 
la mung'itii"ra, 11 trasporto, la misura 
zfona e ì'adiKsi del latte, aurematrioi, 
appareoohi refrigeranti, ecc. 

Vi nà pnSé, in continuazione all'ac­
cennata tettóia, una ricca mostra di 
botti. • • ' 

E si entra nel campo dall 'Istituto 
Teenioo, do*o, dopo altre mscahine od 
attrezzi agriooli, dopo la mostra, di 
lavori in legno, di pompe, torci, stìiggi 
eco, dopo .-qà^lla di prodotti otómioi, 
generi coloniali e di privati^», dopò 
quella di baotiitoliura (vedi ib mostre 
«idoli, PasquiUs e«q.), ed iltVò .ed'fUro 
si passa sil'ilàportantissitpo riparto" del­
l'istruzione. 

Offre q^uesto riparto tutto ciò ohe la 
moderna didattica suggerisca per l ' in­
segnamento razionale ed il p-'ù possi­
bile s^eritìientale, nei vari campi del-
l'agriooitura, della zoologia, della flsio 
logia, della botanica, della" ohimfca, 
dèlia' fisica, della mineralogia, della 
Storia, della geografia, eco, eco. ' 
•'•Riooo, e-gpIendidOj vi è il materiale 

didatticb esposto, come pure il mate­
riale'delle Scuole di arte applicata alle 
iMu'stfié e qiisllo — comprèndente 
aoobb'parepohi locali de! plano supe­
riore —'riferentosl alltì istituzioni di 
assistenza oon fine educativo, all'igiene', 
aU'assistanzi^pdbblloa, all'emigrazione; 
agli iitituti 'A\ previdenza é coopera 

zione eoo. ',' ' ' ' 
' ' . I l , • I • 1 , , . 

• Troviamo inflóe; nel piano superiore; 
la Mostra gentile, e del pari ' riuscitis­
sima, dal lavori ' feaiBiinili ' a dell'altro 
ancora. 

E si è oosl ultimata — riassumen­
dola per sommi capi — l'istruttiva ed e; 
dueativa ras.segna, dopo la quale'si pu6 
uscire dal réòiotò deH'Esposiziooe o per 
l'ingresso di piazzaOaribaldi 0 ritornasida 
nel Piazzale delle Balle totl-iV quindi 
per via' Cavallotti. ' -. 

Od domani, inoomineeremo la jiuft-
itioaaione delle nostre diligenii Sss-
segne speciali dei singoli riparti • 

I wiaitatori 
furono ieri 619 dai quali 133 daU'it». 
grasso di v(a Cavallotti ' e' 387 da 
quello di. Piazza Garibaldi/ 

Orandissima anche tutto ieri Taf. 
finanza degli abbonati, "il cni numero 
è ievi salito a 4 100 circa, cifra addi­
rittura sorprendente. 

Oi>aplo (lelÌ'E«|ioBUi9nai 
L'Esposizione rimane aperta dalle 

8 ant. a mezzanotte. Dalle 8 alle-'lé 
còii b gti.ettq d'ingr,e3S0 a lire 1, Balle. 
19 alle 24 'centesimi 50. , 

AbbonainenU 
Alle norme per abbonarsi già pub­

blicate devesi aggiungere : 
f) possono ottenere l'abbonamento 

a ilre 5 anche i aignori sgenti di com-
loereio purnhè si presentino in gruppo 
di' 20 persone. ' 

Teatro iSooiale 
« Esposixiona 

Il seguito ad accordo intervenuto 
fra là Prosi lenza dalI'Si'posizione e 
l'impresa del Sboiale, tUlU gli abbo-
dati all'Esposizione in sere d,eieroii-
nate pagheranno il bigliétto, d'iniresso 
lire 2 ani ohe lire 3 ' 

C'al^lafia'. 
Dopiani .u.soirà il catalogo nfiloiale 

j dell'Esposizióne. - •. . ; 

C o n é ó p a o ' i|ip1ioci' ' 
' • f8'è-'9'd^pstS)' 

1" biglietti d'accesso affa tribuna si 
; possono acquistare ' presso J a 'libraria 
' Gambierasl e „ presso ' Isi' pastUoèria 
i D o r t a . " • . ' ^' '' •• 

Le inscrizioU ammontano comples­
sivamente a; •' •'" ' 
. .I.'tiri .'i quat tro '— diTérsi tandama 
ie 64 cavalli saltatori. ' ' ' 

• ' " ' . ^ i ^ - ' " • " • 

! E'giunto) stamane Cìiovannlni'dà Bo-
ìlogna. -'. • ' . '"' '• '•• ' ' 

I Domani il <!oncopàèoi)BÌItìò'^'r^:àll6 16 
le anirà alle W.' ' ' ' " • 

Domenica prinopieih allo 15 e si 
prolaogharii fino al completo svolgi­
mento del programma. 

-»-
Durante il Concorso Ippico di do­

mani 0 dopodomani il pubblico avrii 
libero accesso al ooUe del Castolio. 

Pe'i* fairoHPo 
ils QOMttftPBA-riatif li>i>c>d«nta 

La Siilbabo, d'accordo con la Rete 
Adriatica, ha disposto ohe daile sta-
i onl. di 'Trieste 0 di Oorizia siano ri-
lasòiati bigltatU d'andata e ritorno psv 
Udine, «la Cormons, con la validità di 
.«l'noue flt'omi, durante l'agosto- e il 

F t o p l i>sot«{ « l awa 'PÌ I A f t a r ì 
Lunedi 10 oorr. sotto il porticato 

di fronta al Ristorante verrà aperta la 
mostra speelale di fiori recisi e di 
lavori in fiorì. 

A i T a a l p a d i V « i » i e t à 
pubblico abbastanza numeroso ed 1 30-

l'ti'applausi aneha ieri aera. 
Stasera debutf(>rà il celebre dicitore-

poliglotta caricaturista Job; sejjuirlinoo 
pretta altri debuti, il che per questa 
sorte di trattenimenti é indispensabile. 

CompaÉiaeiane d'oinàiiaio 
Questa sei-a al «Tealrind df'Vari'élà» 

verrà suonata una compos'z'one del 
tdaestro Da Sabata, dedicata all'on 
Cbtìim, Morpurgo.' 

M repiiziaiie iatmztaìe iì fui 
,che. avrà; ltt,060 solt? 'l'a.ltvp.'pa.tvon8tt) 
' Ì | f ' i45ef^l lb ' ' lkf i8! io" l 'èomtf i&- ' te 
lunedi iu Piazza Umb'jrto 1°,' to<in 
scrizioni superano, ooiae iel'i dioemmo, 
le,200; , 

I ricchi premi sono in móstra nelle 
vetrina del,negozio Gaspardis. 

Me Doci dèi pubbUco 
X>i Iklagnano, iî  Bivioca, Vaftiioii' li. Y. 

oi scrìve. In diita di ieri: 
—• Ieri, 5, una compagnia estera, a 

quss'ta osteria dèi «Satta Ponti», lo 
dando l'IiJsp'osizione • attuale di Udine, 
deplorava, ed a'ragione, lo sooBoio ohe 
non "vi siaob dei cessi, s e n e tògli due 
indecentlssimi, inqualifloaiili, sehieU-
giii Ai inhràbi éelelért 

Qitianlo • questa constatazione a chi di 
rf^ionej ' ' '  

Néil'inno delUEapàsixIane 
del maestro Uqntioo^ uscito testé a cura 
dell'editore Morgante, figurano alcuni 
madornali errori, dei quali il Montico 
non ha colpa alcuna, dovendosi attri­
buire al fatto ohe la bozze non furono 
a lui passate per la debita correzione 
. (Juesto it Moritiqool tiene a dichia­
rare. • _ -

E # dpi ,disflteo,FiaàelBttfl 
' = . ri liaiiÉBtto minia i» 

La mentita dei Ministri r 
L'amico lOB. -Fradelatto telegrafloa 

mente oUlase." SpiegazioBl all'on. Zanar-
delli aall 'oa. Garoano, a proposto-dalia 
voci corse -— a rasoolte dal Stornale 
d'Italia, a dall'^t-'^R^i — di riprova­
zione ministeriale peC discorso < irre-
dentisH>iÌ5'ifaltìafdWe-.'5''4Ì8liahamenta 
italiano,.— da lui stp,a80,t§D«to..»ìiban. 
ohettò inaugurale di Udine, 

Gli fu.risposto con .fermale,, apertis­
sima smentita'.' 

Nessuno si è sognato di riproyare 
olle "Fràdelettó dicesse quanto stupeo,-
damènle dissej trij'duoando in forme mi: 
raliili ~ e con fine senso dalla misura — 
il pensiero di' tftli , e che un Ministro 
italiano ascoltasse.. 

DI questa smentita abbiamo diratta 
conferma in telegramma pervenutoci da 
Roma. 1 , 
' Già nbll'artioolq di somtnabto.oi ara-

. vamo-dichiarati'inereduU ridila vero8Ì| 
m'gflanza"della 'voó'e'. éprsa e;,raoooUà 

' dai-due'di'aìrii'romani. ' • ' ' 
Maoi fa g.rande .piaoer6ji..pot9r re-

gis'tràWJà jm^'atTfa t'ormare, , 

^ 'Si' '-i^!||^~fii^f;'.t .è, ie 
t e m p o r éli'^fetaflti Mi* via '#0900118 

1 da vano tempo.- assistono con troppa 
frequenza di giorno e di notte allo 
spettàcolo disgustoso di genitori inoa-.. 
paci di far mettere .giudizio all'unico 
figlio quindicenne, fannullone, prepo­
tente e vizioso^ ohe in pubblico stre­
pita, insulta e minaccia i suoi par,valer 
dijnari e dafsi alle g'oz^ijvigiia ed ai 

; oompàgni. 
! Quando, il padre .tanta^di impqrai, la 
madre io qqn^raria, ed' il figlio con; 
maggio.c baldanza risponda senza vU 

(spetti umani,'il genitore gli si scaglia 
' cont roed égli fugge, rincorso, lungo il. 
Borgo; e, raggiunto, s'i jge^a ai.te.rra,, 

; dil^tteodosi .sni^piofo ^. grjdagdo «pò 
.si'àiulata dlspèraz;onp, pe.riimpietosirs.ii 
jpassa.nti. a, ,s()ttraf^Ka!l*a .più,, eain.tare' 
'•correzione paferna di un buon paioidi. 
i ceffoni. ; . , ( , 

Anche ier spfij.iV.̂ yso le •|'^>.iP6r,. la 
.seconda volta nello stas8Ó"giprn,q,,que-
jsto violento^ ed iBoprr^ggjl)jje,, fl.^o 
jpresp .po.r|»-^ 'l^eijpzia ,.ripeteva .(e sp-
jivi^ seanaciè, aUivando colla'ana gn\4a-
ed ..^^ve.ttive v^rjo i.j g?,tjìt.Ori, ,piol|a 
gelile' stupita a' meravigliata assai dello„ 
spettacolo i.ndaoepta e np.n., ta!ls?ahiie 
ndlla città,ù()^tri.y ^ ' ' , 

Là 'pnbbl(cft,;pWiH?i('polf ^l!bft^!!a,u-i 1 
fedefe a toglierà tanto [parsone e'Tir'0T'(?defe 

'scandalo. 

oi303sr.^osa^i 
P e r c h è ? 

Nel Teati-o Sociale -
il gentil Bardo biondo 
canta solenne ni mondò 
del puro Amor la vlrtft- trionfale. 

' m''d&'l'AM«,'óheil'slrt«S- ' ' ' ' ' 
' verbo, divino ^stelle j - •• , . ; , - : 

a trfb'onìi « a oooolle, 
vietano l'fsaotl.e&nbtii l'lni»n|o, ,|>ji. 

'sfbi 'giérnì' del obrdoglib;' ' ''-'•' ' ' '' 
quando di Dio lij-SpoSd;» 
mistica, dolorosa 
mostrova al figli'il vedovato Soglio, , 

rava geatìl pietà 
pei dolenti devoti , 
permise aj sacerdoti, 
l'accesso al Teatrin di Varietà. 

I t CoMMKStWOJt» 

I PBOSCrOMI 
S c u o l e Ifrliniae RfaoeMIt , 

di -via Z«ttt«l 
CLASSE m A —- Inaegiianto Afigati An-

immittta — <JII alunni esaminati furono 
46, i promossi 880 cioè isb^ontli'Aliiriho 
Alfredo, Barburini Attilio, Bertoflsl Aohìllo', 
Buzzi G-iiisappè, Oasella Antonio (oon lode), 
Cattatossl Ottavio, Oólavizza Giovanni, Du­
ranti Vincenzo, ' Srànzolinf Silvio,' Clofils-
sini Zaffirino; OTameàe, Luigi' (prosotolto 
oott lode), Ou Giu'sofpa', LocntelU l'elice, 
Maronzzl Arturo, Miani Giovanni, Miooli 
Leone, Mìloovipli l'umoesoo, lfodonnt(i &• 
lessandro,' Mocrttt Giulio (con Me) , ' Dsl 
Moto Lino, Nnrdoni 'GiuBoppe, Del Negro 
Gino, Kigris Mario;'Pldttì'ItoUoo, -Bédivè 
Umberto, Biiizi PiatroJ'RoJatti"BUseb; Ito'-
iiitfi Lnigi, Battolo Luigi, "Sabastianiitti 
Franoesoo, Spizjo Bortoloméo, .Steiis'tìlinj, 
'lettoni Giuseppe Giovanni, de Topdà Leo­
nardo, Turri Umberto, Venier Mario e Vngn 
Lorenzo, (con loda). 

CL^gSE''-ìtì'''B ='- 'l&ài'ànfe' ''Bertoij 
Alma. — SU esaminati feroSo 85 ed i pro­
mossi i seguenti 38 : Agosto, Broilio, Alessi 
Amiloaro, B.̂ igrado ìUario, Berteli Umbarl», 
del .piajìoo Armando, Blasoni Antonio 0-
telio, Bi^andolini Arnaldo (con ,lode),. Gabbia 
Brupo (con lode), .Carlini Giovanni^ Caval­
lari Paolo' (eoa lodo), Fabbro' 'Teobàldo, 
fifWl.Wj;^My?\\^i»J:;'9?'>,|'i1'SMf*jt. 
Guantleri Giuseppa, Lizzarla Luigi, Lo-
dolo Luigi, Marchesi OioeraaoàMd (eoa 
lode), MeMi Antonio, dèi Mestre'Gustavo, 
Midena Mario, Kegrini' ffrattoOsco,- Pasta 
Gaspare, Pelessoni Darlo, .Patraoiu An­
selmo, Petraoin Olinto, Piazzetta Angelo, 
Ficoaa Giovaani, PÌUSBÌ Oddone .(con Iqde), 
Riva .Domonioo, Rojatti Pietro .Antonio, S[T 
'monutto .Pietro, Stelli ni Luoiano, Tona-
gnMi'T;^, $oniBi';-Gin8ep(ìe!!(0(a dótte), 
Vatnecin Davide. Leonardo, (oon, lode), Va-
siliod Francesco,' V'ilussì Guido e' ZinuUi 
Oddone. ' " ; 

Adomatii il seguito. ' 

' O a m a p s ' d i C a i n m e p o i a e d 
à i ^ l i de l l a ' p r>owin iBÌa d i U d i n i . ' 
Magazzi liì (-g9hes«il;i;dbll«lìitót»'J bozzoli, 
cascami . ad affini ed altre , materie 
annèssi allo stabili'meqto di stagiona­
tura ed assaggio delle sete. 

Moviinerito di magazuina 
verificatoci net mese di. luglio 1903 

B.S 

5* 

1 

«1 I 
'gl ' I 

\^\' Wi 

I I 1.1 I 
l'I'l 

I I 
I r 

iìrir:[ii%,'i6i 

l'i. I ! [ Ì T 
1 I I. ''i>© f 

•-• • i N ; , 

.0 

I. IL I. 
I I I 

Din M i Hi 

1.11 
f 1,1 

1 11 

E l i a " iiS' i - ' f ( !•' 

?.! I' - i - r 

II i 1 •l 

II" 
Pei* «li «iitiaif^ri dl.oAKaiUK 

jU negoziante Pepe è r'Uorriàto dall'estero 
oon parecchi, cavalli. 
"Prega esiiere onorato di una'.visita, 

dagli amatori, , ' ,,, 

Seqtppa la'flelo«l«I In via 
, An^on, Lazzaro. Moro'sisàbbeiè^i,'verso 
,'ie, 1^,, il ripeter»! dellasoanediigelosia' 
icbe, da qualche itempo,si snoo'edooo'ioon> 
deplorevole frequenza'in iquesto (quar-
t i e r a . •, • ., • •'; . • " 

.•yoiarono, fra.jd.ae aposii ogni sorta 
*Ìoqpi,tetì e sì-passò .ipoi- 8ll*;v!ie,di 
fatto,.Setftbra anzi ohe il marito.abbia' 
avuta la peggii),it«ntofd«.gonire'4--po-
mrO:.cani! —iipie^osamentep iovoeitiido 
alato. , , ,, . ,, ', 

I vicinanti,! apoiseBoatlssimi ajón-po* 
an(?b6«tottaoati da qtìesteiseede, cKe non 
risseopo certo dii adifleazione alla gio-
"St^ti, liftsooaaoi, a iaéizo:.>no8tro/iin 
o^^Sgija»Mìmoii&ì(/,i&,a.l dinltta dalla. 
q!Jiate,%la.,fig'riso«»i-6 l'.;eVentdalB io-• 
tervento delle autorità. 



I L F R I U L I 

T i r o a S e s n o < O.KÌ dallo ora 
IG ali» 18 os»roUa?.'UiJÌ i.bei'!) a niotrì 
300. 

B a n d a o i t t a d i n a . Programma 
dei pazzi oho i» Banda oittadin» osoguirh 
questa aera, 7 nguntu, dalitj 19 30 alla 
21 sotto In Loggia Municipali! : 
1 . MiU'GÌn « Kimombranzo » ìlnrli^m 
2. Fui 11 «Isnbolla» Onnlvin 
3 . Fniitasia « £ ibcii'to il Dia­

volo » Jfo ovhaev 
i, Ottvoituro «Rny Blns» Miinlels-ihoiin 
Q. SflreuutaQ Coro «EroJìa'le» Massoiiet 
0, Wnltmr iJliiisioiii » Montico. 

L ' A n t l n e w p o t i o o O » OiO" 
v a n n i à un rimedio del senatore 
prol Achille Da Giovanni di Padova 
contro la neurastenia; ì'isteria, Vipo-
ooiìtòa che disinteressalainentiii ha 
ooDOeaso al Chiinioo preparatore doti. 
F, Zanardi, Via Gombiuti 7, liologoa. 

L'Anlinevrolico De Oìovanni fe il 
migliore tonico ricostituuntte regolatore 
di tutto il sistema nervoso, 

SI Tondo a lire 3 SO la bottiglia, par 
posU oont 90 In piti Opuscoleilo islrw 
tione gratis 

In Udine presso le farmacie: Gia­
como Comessatti,.Angelo Fabris, L. V. 
BuUrame i>uzza' Vittorio Bmanualé. 

jftk.ir O s p i t a i © 
Tenne medicato Giovanni Marini d'anni 
10, da feletio, eha ebbe aocidortal-
mente a; faririìi la mano destra. 

Ne avrà, saWo complicazioni, p»r20 
giorni. 

IGIENTTRÓGLODÌTIGA 
Nell'interasse di coloro ohe credono 

a tutto quello che leggono stampato, 
— e le quarte pagine dei gemal i , noo-
ohé i cartellini ed i cartelloai interni ed 
esterni della farmacie; fra i digliiui di 
coltura medica, ci mallevano ch'i non 
aon pochi; ~ ntll'intoreasa di ootostoro 
non pósstf lasciar passare inosservato, 
e lasciar'pigliar,, per buono, un trafi­
letto comparso' sul numero 178 (29 lu­
glio) di questo giornale, trafiletto che 
vbrrebba eaaero d'igiene, e lo è di spro­
positi. I! ado titolo ,è: Igiene dei cibi ; 
e dar titolo incoroiicio 

Ohe cosa vorrebbe dite igiene dei 
cibi? Se mai. si dir^ cibi igienici, igiene 
^all'alimentazione o bromatologia, occ 
ébc, poiché l'oggetto dell'igiene non è 
^là il cibo, sibbeno colui ohe lo mangia.' 
> Hi, andiamo.alla midaila dell'articolo, 

D'dvo premettere che io non arrivo ad 
ipamàginarò ih qaalo UiiiversilSi Boschi-
liiaua l'articolista abbia studiato Modi 
dina,, che in Univernità Europoo od A.-
!]^erìcat)e no di certo. 
'lili'A. iocomincia col trovaro una in-
oomp^itibiiitii — non dice se bromate-
logica, 0 chimica, o fl^iolog Cdi — 
fiel fatto di mangiare fruita e legumi 
oèllo atesso pasto. Perchè di grazia?.. 
I-percliè non.hanno pos'o nei dizionario 
lìell'aùtore. Corto è che in tanti trat-
^lU. ̂ 'l-igi.ene, di chimica, di bromato 
logica di tisiologia che lessi.e studiai, 
Italia che autorizzi a tale pi'oib'zioue 
ho mai travato; e certo ò pure ohe 
noi tutti, e sempre, mangiammo e mar.-
giamo legumi e trutta nello stesilo 
pasto, e continueremo ! . . 
' L'A. fa eccezione per la patata (lii 

(sapiace :Cha • riesce a Lui. simpatica) e 
olasVifloà '^ue'sta raàlée tuberosa ti-a i 
legumi. 

'^'Oh via! da quando in qua la patata 
è.' diventata un l»gume ed ha cesiate di 
èWere uì\ amidaceo? A.ppunto perchè ò 
un amidaceo ossa può andare unita a 
qualunque cibo, come il pane : Atumagoa 
ed Irlanda.inform no. 

, A,i pasti del mattino e della sera l'A.' 
prescrive rigorosamente di mangiare 
fratta e cereali e null'altro. Se la tra-
sgir'essione a codesto precetto avesse 
portata la sua naturalo conseguenza, 
ogài Romano, ogni Pompeiano, e tutti 
gli uomini inciviliti, sarebbero morti 
d'indigestione dopo alcune cene, e tutti 
noi, loro successori, saremmo rimasti 
allo stato di cellula germ:o»li. 

Ma, da dove ha spremuto i'A, co­
desta regola d'i,jiene? 

Gvideotemente, dalla Paleontologia, 
poichò tali pasti - saranno stati adattati 
al troglodita -Aulropopiteeo'alalo di 
Haeckel, forse all'uomo di Naanderihal 
od a quello di Gmva del Dnbois, ma 
rioB di certo ali "Aomo loquens ed al-
VhQìno sapiens, di Linneo 

.L'origlnaleiautofe ,—- con frase degna 
di un tedésco:'cbetihcomiucia a parlare 
l'italiano, i—;0i dice.: ,<(-s8,siete,usi man 
giare ciirnó (qnestio'tfo "assai ' disón'ssà 
datigli igienisti) uiatela a mezzogiorno 
e preferibilmente quando fa fredddo »: 

.Confesso di n.on capire il concetto 
rinchiuso fra psr^D.te^i,;ma se periàvven-
tu'ra vuol dire cKs Ijuso delle càrpi sia 
dagli igienisti discussa', affermo che non 
mi sono msi incontrato in discussioni 
igieniche sul proposito, ti ch« tutti, 
meno i Tegetariani, sono daccordo nel 
riconoscere l'uomo onnivoro, ma spe­
cialmente carnivoro., Dunque, secondo 
l'A., d'estate andrebbero chiusi i ma­
celli, con grave danno flnaneiario dei 
Comuni che mantengono il dazio, e con 
svantaggio igienica deciso e positivo 
della nutrizione generale. 

L'ultimo consiglio igienico prezioso 
che ci rogali! l'articolo in osarne si è 
J'gvvertimeoto di abbandonare momen-

taneaintJutti ctiì'ti ahi quainU} f/intin 
Male W il caio proprio di rispondere; 
S'ipmamcelo ! B basta. 

Udine U 80 luglio l iKtì . 
D.' F. Fran%olim. 

T e a t r i a d A r t e . 
TEATRO 80CIALF. 

« Tannhàuser » 

Rubrica ulilo 
pei foi*estÌei*i 

E'^erro-vie 

Al teatro Sociale si va un po' alla 
volta von&cando ciò ohe al principio 
dello rappresentazioni ora stato molto 
facile a prevederseli Tannhàuser nari 
6 un'opera che si possa intendere e gu­
stare fino' dalia . prima aera ; special­
mente a Udine ove spettacnli simili e 
lo generalo musica seria, se ne sentono 
per di.igrazia nostra, assai assai di rado. 

Pur essendo tra le più facili di 'W'a-
gner, il Tarmh&Mer richiede una «erta 
cultura musicale e uaì''pi<bpftrit^d(le 
artistica per essere intesa ; cultura e 
preparazione ohe il nostro pubblico, di 
qualsiasi condiziono, cui son sempre 
riuscito più seducenti le danze che l'afte 
seria, dimostra di non poiiiiedere, 
. Comunque sia, il gelo delle prime 
sere paro aocenni a sciogliersi ; e se 
ieri sera non si arrivò si vero entu­
siasmo che quest'opera dovrebbe pro­
durre, pur non mancarono f «quanti, 
Ccagoroai e, manco a dirlo, meritati ap­
plausi. 

Se non si può apprezzare l'arte, si 
apprezzino almeno gli ai ti.<>li : è sampi e 
qualche cosa di guadagnato. 

Ieri sera s'iooominoiò ad applaudire 
la sinfonia, che venne eseguita colla 
consueta bravura. Il pubblico par in­
cominci a interessarsi nncho dalla scena 
tra Venere e TannUUuser, resa oon 
vera cosoienza d'artisti dalia signorina 
•iavolli e dal Cosentino. La .lavelli e 
una Veneri! assai spirituale; riesca assai 
piacevole per la sobriejà del, gesto'e 

:per la amibititii e dolcezza della voce. 
Bene anche Ja signorina, Bice- Sil­

vestri nella comparsa del pastore. 
Al principio dol seoond'atto, fin del 

suo prim:> apparire nella soena la 
signorina L,abia vien fatta segno ad 
una calorosa ovaz'One Di quest'artista, 
che ha già conquistata la sua nicchia, 
per cosi dira, noi campo dell'arte e 
della storia, avevam.o rilevati 1 pregi 
Bn dalla prima sera; ma un'esame di­
ligente, un luigo studiò dell'arte sua 
soltanto possono mettere in lno6 tutte 
le sue qaalitìi. 
, La suai intelligenza, per nulla infe-
rloi-e alla sua voce, le permette di 
dare, all'Elisabetta l'espressione voluta 
dal suo poeta La Labia Tenne applau­
dita nel duijtto oon Tannhtimer, nèlfiP 
preghiera dol terzo atto « quante altre 
volte ebbe occasione di cantare. 

L'esoouzioDO della marcia fu pure 
buona; peccato ohi I d'fetti lamentati 
delle trombe e dei piatti abbiano a 
continuare. Creda a noi, quel signore 
dei piatti: l'importanza del suo nobile 
istrumanto è grande, ne conveniamo, 
ma non istii in ragione diretta della 
forza con cui è suonato. I suoi colpi 
secchi paiono achioppotfate, e rompono 
l'armonia dell'insieme. 

Dagli altri artisti — tutti ottimi - -
abbiamo g à parlato l'altro giorno, e 
non occorra ripeterci. 

Ci iimiliimo per ora a constatare 
che un po' alla volta anche al nostro 
pubblico la grande arto' di Wagner 
paro Vida diventando accessibile. 

'WALTER. 

Questa sera: riposo. 
— Domani e domenica: quinta a 

sosta del TannhSttser. 
Ecco due serate — si sa 

— di « teatrone », stanto il 
degli ospiti qui vohiinti per 
gare. 'V'è glk riieroa di posti 

Animo, signori palchettisti! Ch' non 
vuole 0 non può usare dol suo palco, 
lo ceda agli araici, ai p.)ri!nti, ai ooiio-
aconti — 0 magari alla CongrKg.izion6 
di Carità, ohe uà avrà, qualche pro­
fitto T-; non si dia àgli ospiti, conilo 
spettacolo magaifloo sulla scena, quello 
bruttissimo e discreditante del .vuoto 
nei palchi ! 

• (V. in Oronaca — preiti speciali 
per gli abbonati all'Esposizione). 

E MEHCATftLI dir, prnpr re.ipons. 

fin d'ora 
concorso 
le grandi 

Mercato dei valori 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
da Udine a Vcnùxia da Venexia 0 Udine 
0 . i.W H.r,l D. 4,45 7.43 
A. .S.aO 13.07 0 . r,.lQ. 10.0? 
n. 11.25 1.1.10 0 . 10.45 15.25 
0 . llì.20 18.0(3 ' I) . H . I O 17.00 
.AI. 17„W 23,28 0 . 18.37 23.35 
U. 30.3;i 23.05 JI. 23.35 4.40 

f/i Udine a Ponifltha da Ponièljha a Udine 
0. 0.17 9.10 0 , 4.50 7.38 
D. 7.58 0.5B n . 9.28 11.05 
0 . 10.35 13.30 0 . 14.39 17.00 
0 . 17.35 20.45 0 . 10.55 19,40 
D. 17.10 19.10 n . 18.39 30.05 

d^i Udina a Trifmia da 'IVieslù a Udine 
0. n.m 8.45 A. 8.25 11.10 
D. 8,00 , 10,40 . M. 9.00 12.65 
M. 15.-12 li).40 ' " , D ; 17.30 •20.00' 
0 . 17.25 20.38 D. 21..35 l.,32 

dii Udine a Oii'idalo ila Oitiìdate a Udine 
M. 6,00 0.31 51. 0.55 7.25 
M. 10.13 10,-liO 51. 10.53 11.18-
M. 11.411 12.07 ••• 51. 13.35 . 13.00 
51. 10.05 10.3,7 m. 17,15 17..10 
M, 21.23 21.50 51. 22,00 22-28 

dx (hsarsa a Portoqr, rfrt Portoqy. a Casann 
A. 0.25 10.05 0 . • 8.21 9.02 
0 . 14.31 15.18 0 . 13.10 13 55 
0 . 18.37 10.50 0 . 20.11 30.60 

Udirti. S, Giorgio Venezia 
li. 7.34 D. 8.J2 10.45 
J l . 14.31 M. 14.15 18.30 
M. 17.50 D . 18,57 21.36 

V6nfi?cia S, aiorffio Udine 
C 7,00 51, n.Oó 0.63 
H. 10.30 'M 14.50 15,50 
0. 18.25 a 30,.30 91,IG • 

Udine • S. Oiorgìo Tì'itiste 
M. 7.24 D. 8,12 10,40 
51. 13,10 0 . 14.15 I9.4fi 
l i . 17.5U 13 18.57 32.10 

Trieste . S. tS^iorgio Udiìie 
D. 0.20 M 0.5 9.63 
l i . 12.30 51 1.4.50 10.05 
1). 17.;W M 30.;i0 21.23 

Tramvia a vapore 
da Udine a S, da S. a Udine 

Ji.A, S.T, .Daniele Daniele S.T. lì.A. 

8,00 8,20 0.40 G.óó 8,10 8,32 
U.20 U.-IO ILS.OO 11,10 12,25 — .— 
14.50 15,15 10.35 ì^.ón 15, [0 1Ó..30 
18,— 18.25 19.45 IS.IO 18. 3.5 - - . -

BnncR Oooper>atiwa Udinese. 
SoolQt& Aunniua. 

Sihiazione al 31 luglio i903, 
\ÌK' Eienizio. 

capitale versalo js^j,-™*™j L. »17,fl85.-
Riserv» , „ I08,!)8e 

„ periafortonit „ 3,062.19 
Pondo oacil. valori,, 1,353.24 

829,073.10 
Attivò 

Cimi L. 84,9B7,S9 
PorUfoglio 8,507,390.76 
Antoclpnzioni aopra pegno di 

titoli D merci „ 10,225 
Conti Correnti garantiti . . . . » 69,304,«9 
Valor! pubblici o industriali di 

proprIetJV della Banca '...,„ 207,497.54 
Doliilofi e oradiloti divar«i . . „ 8,0.19,03 
Baaolio e Ditte corrispondenti „ —.— 
StaWli e ;tiiot>ilio idi pioiitìetli ' . 

della Banca. . . . . . ; . . . „ 14,778,04 
EITettl per l'incaaaa 13,430,30 
Depositi accanilo-
• ne opera«ìoal di­

verse . . . . . . L, l9:,Sli).50 
Depositi a canaio-

nò impiegati. . „ 2S,000,— 
Depositi liberi e 
volontari , \9,Bll,— 

. B o r s a d i - M i l a n o 
. Oj.\goato .. 

R™IÌ,1KA0|() 108,58',', 
Id, Bus mese 108.70 
Sood, II, 3 '/, 100.97 VI 
Fine m. 3'/, ~ . ~ 
Pre«tili>4 l|'2 102,2^ 
Fw. Merli. "6»7,— 
Mediterranee 1B0,-~ 
Basca d'It, ÌO52.B0 
aeaarale 35.76 
ComoierQtale 77(.&1 
Credilo lui. 501.60 
Nav. Oener. f. .60 
Raff. lig. l.. 388.— 
RaB. lui, 302.— 
Lanif. Roui 1498.— 
Laoif.Nai. 137.-
Id. Caatooi 031.^ 
Cot, Venes. 869.— 
Aoo. Terni 1877.— 
Coair Ven. , 180 — 

Camlio ehejue 
Francia lOO 
Sviizera 99,05 
Londra 85.13 </• 
Qormania 183 38 

Bi i rsa di Pai-igi 
,' ' 6 Agosto 

Read. Frane, am. —.— 
W, Kraoc. 8 '/, 97.77 
Id. Frane. 3 ' / , ' / , -.— 
l'i. Italiana 108.ao 
Coaaol. inglesi 91 .— 
Obbl. Fer. Liom. 380.— 
Reudiia Tqrea 33.87 
BoncadiPa>igi''I091.— 
Tunisioa 478.85 
egiziano d 'U 106.85 
Read. Uugher. 102.— 
Id,8pagacola 91.35 
Credito Fondiar. —.— 
Àaioui Soea 3912.— 
Lotti Turchi 188.^0 
Ferrov. Meriil. --.— 
Banca di Francia ~.-~ 
le. tfooiat. it&i.'oa —.— 

Servizio delle corriere 
ffer Clxridale — Recapito uLl'«Aciuila 

Nora», via iliinin, —̂  .Piirtonza alle oro 
17.30, arrivo da Oividalo allo 10 ant. 

Per ITimia — Kecnpilo.idem. — t'artonza 
alle lG,"arriVo diî N'iinis allo 9 circa'ani:, 
di ogni martodi, giovedì e s-abnto. 

7er Posunalo, JKorteerliauo, Castsions— 
Becapito allo i Stallo al Ciivnllino » 
via Poaoolle — Partenze alle 8.10 ant. o 
alle 18, arrivi da }Iortoe;liano alto, S.30 
0 19.30 uii-ea. 

l è i ' - B'èit^olo •~ '• B'ooapito i Albergo 
Soma», via l'cJsfloUe e stallo «Al Ka-
• poletaao », pontft l?tìa(ioUe — A,vi;ivo alle 
10, partenza alla IG di ogni m.irtedi, 
g-iovedi e sabato. 

Per Tri-vignauo, Pavii^, Baliuanova — 
Uecapito «Albergo d'Italia»'—• Arrivo 
.alle 4, partenza allo 15,45 di Ojyni giorno, 

Par f ovolètto, rae&is, A,tUmiti -^ Ro-
capito « Al T(iL.'g-i-afo s, '— Pnrten-.!a alio 
10 ! arrivo alia 9. 

? e r Codroipo, SedegUauo — Itccupito 
«Albergo d'Italiii» — -Arrivo,- allo 8, 
partenza alla 10,30 di ogui m.irtodl, 
giovedì 0 sab,ato. 

Cauzione ipcteoarìa î  
Imposto e tane . L. D,716.87 
Intoresai passivi. „ 53 815.18 
Spesa di Ordinaria -

ammlalstrszibos „ 11,660,85 

Capitale 
Capitale sociale . L. 817,685. -
Fondo di rìsorra. „ \QSfiW  
Fondo per oven-

foalt infortunii. „ 3,088.(9 

848,030,60 
30.000.-

73,493*1 
'3.l!i6,'097.19 

T, 389,073,19 
Vondo o&cvtl9iioat vaVorl 1,353.84 

Passivo 
Depotiti in Conto Corrento ed 

a Risparmio e Bnont frutU-
forì a «cadeaza fls^a ,,,.-.* .'- ^86a,4Sl..|& 

Banclio e Ditte corrUpondent!. 850,313.89 
Debitori e Creditori dirérai , . 8.31 
Divideadi 7,43).66' 
DepÒKÌfantì a caa^ 

2ioQd operazioni 

Id. A cauzione im» 

Id. liberi e volon-Id. liberi e volon-

—_—— U 848,330.60 
Utili corrente esercizio e rì-

Hoonto \903 II 105,518.95 

L. 3,190,097.19 
Udine, 31 loglio 1SI03. 

Il Proaldonte 
Oiov. Bali. Speazotli 

Il Sindaco II Direttore 
Gennari rag. Giovanni Q, Bolzoni 

Operazioni della Jianca 
con soci e non soci. 

Gaiette oiiom a L. 37.50 cadauna. 
Sconto effetti di commercio S per ) senza 

cento. — Prestiti ea ramSiali a duo ! prov-
fitme, B li8 e 6 per cento. - Ivigiooo 

Accol:^a fopedmionl'sopra valori pubhUei eu 
indugiriali. B - fiSV, "/, Apre.cottfi correnti verso 
garanzia reale. — Fs il ainsiiio di passa par 
conto tarai, 

Eoiette, gratuitamente, Assegni dsl Banco di 
l^awìli. 

Riceve somme t 
in cnto corrente con dtegues al 3 Ws P " 

cento, netto da ricchezza mobile. 
in deposito a risparmio ai portatore al 3 Vi 

e 4c per conto, netto da riccUeiza mobile. 
in deposito a piccola risparmio al 4 por cento, 

netto da ricclieiza mobile. 
in confo vincolato a scadenza fissa.ed in Buoni 

di Ctfsia fruttiferi, interessa da convonirai. 
iiH I i i ter<(-sis1 tlccura* iato eoi 

«lors io , aao» f^sCIr», MF^aientr «1 

( l ibras t l l t u t u • • i i u gcrii^MUl-
AlleSacistà di Mutuo soccorso ^ Cooperative 

accorda tasti di favore. 

Se dovete indicare ad un sordomuto 
quale 6 il miglior rigeneratore dol san­
gue, tonino dei nervi, siete obbligato' 
di faro oon le vostre mani 1 differenti 
segni qui sopra indicati. Nall'altaboto, 
dei muti,questi segni voglion dire «Pil­
lole PinU», ed ognuno sa che le Pil­
lole Pink sono il rigeneratore del san­
gue tonico dei nervi il più potente ohe 
esista ai mondo, Abbisognerebbero pa-
veeohie pagine per spiegare i henefiol: 
che si possono trarre da una cura dello 
Pillole Pink. In un quadro cosi limi­
tato non vi ha di meglio oho citare le 
parole medesimo di una persona gua­
rita dalle Pillole Pinlc. Migliaia, di si­
mili certificati potrebbero essere citati. 

Il signor Giuseppe Caparrini afti-
taiuolo a Castelnnovo Valdenza, Castel-
fiorentino Firenze, scrive ; 

» Non troverò mai parole abbastanza 
eloquenti por qualificare la Pillole 
Pink, e vi ringraaio por i risultati eo-' 
oellenti che esse mi hanno dato. 

Sono ben lieto di poter certificare 
che le Pillole Pmk tai hanno guarito 
di un impoverimento del sangue, di un 
grave stato di'anemia, di utia debo­
lezza di cui ho sofTerto durante troppo 
lungo tempo. Dichiaro che gli altri me­
dicamenti provati precedentemente non 
mi avevano sollevato, mentre che dopo 
le primo scatole di Pillole PJiik mi sono 
subito sentito meglio. Grazie ad esse, 
tutti i miei malanni, debolezza, man­
canza d'appetito, emicranie, stordimenti, 
sono completamente spariti, * 

Non abbiamo b'sogno di aggiungere 
altro. Le Pillole Pink sono il più grande 
rigoneratora dal sangue, tonico dei 
nervi, rìconosoiato da tutti i medici di 
tutti ì paesi e da tutte lo soiiolo. Gli 
à prescrivendo )o Pillole Pink ohe si 
combattono, col più grande successo, 
l'anemia, la clorosi, la neurastenia, i 
mali di stomaco, la debolezza generale, 
il reumatismo, la debolezza nervosa, la 
danza di San 'Vito, la rachitide noi 
fanciulli. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzato ai Sigg. 
A. Merenda e C, Le Pillole Pink si 
vendono ovunque, nonché presso gli 
Agenti Generali Sigg. A. Merenda e C, 
'Via S. 'Vincenzino, 4 Milano. La sca­
tola, lire tre e cinquanta, 0 sciatole, lire 
dioiotto, franco. — 

Prof. E. CHIARUTTINI 

i a t l t v i i t o f tal Cunrtitatft (Se-io pcctìso 
1« Ciimora di Commortjìo). 

Indirizzi raccomandati 
w i u n & H i , v WGiiiTiitiii.ji:%"r liO-

nESfTSE con iillougio condotta da Briiosto 
SiU'eatri. — Ottima oiioìna a tutte le ore. 
Birra di Puiitingam. 

ACQd.t. MI VElT/liVZ eminente-
inonte poi-sorvatrico disila siilnlo — Tele­
fono N. 77. A. V. Haddo - Udine. . 

•• . I l i C l j « l \ e C. (ex Tollini) Via 
Paolo Canoi.'ini, 5 -— Stotì'e - seterie -
bianGUerie - <vitouorie e modo. St,oire por 
mobili. 

AI^EÌ>*SA.\»no IÌI.iI<li:ttO cambio-
vaUit'^in Pioz/.,'il'Vit,torio ICmaiiuole. 
' C i t n i i O ytiiV, nogoiiianto Manil'iit-

tiire — 'Via Paolo Cjinoiani N. 3 - Angolo 
Via I-'nsnoUe. 

AIjffieR'TO HAfr't'itEirjril Ch.eo 
M.w Dentista — Piazza S. Oiucomo, Udini}. 

WARCO n.4kllDVSCO — Premiata 
falilìrica metri, cornici, liste dorate. - Car­
tolerie -. Via Merciitovecchio e Cavour — 
TipOBi-afla ; Via l'roruttai-a, 0 • Udine. 

i-iionono JUIJ; t.vv.*. — omiciiu 
meccanica, riuoiivita fubliricii inoiolctto, 
fuori Porta Cussignricec) - Filiale' via llii-
niolo 3Ianin con Deposito biciolotto a mari-
cliiiio da ouiiire e ricamai-o. 

— Premiata'Fabbrioìi -v^elhiti, damaschi e 
seterie- r-r -Via Troppo n. 8 -..- Udine. 

Il figlio Bartolo, la moglie Antonietta 
e la nuora Terosina partecipane la do­
lorosa perdita del loro amatissimo 

F E R R A R O B E R N A R D O 
Kicovitore del dazio 

Reduce dallo Battoglio dol 1806. 
avvenuta ieri 6 corr. alle oro SI dopo 
brevissima malattia. 

Serva il presente di parteoipaislooe 
ai parenti ed amidi, Tingràziando' ante-
cipatamente coloro che vorranno inter­
venire alla mesta «erimonia di domani 
alle ore 7 aut. 

Aviuno (Friuli), 0 ii.qoslo 1903. 

o^ntiia^iaieiittitii 
ogni giorno dalle ora 11 ' / , alle 18 Vi 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n, 4. 

. ^k d^Jlè>.Àìu Àìk, Ai^ À^ 

Trattorìa i»^-
alle "Tre Torri,, 

nD!l)£-TiaMmtOTOÉa-DD!ME 

La sottoscritta si pregia por­
tare a conoscenza del pubblico 
ohe a datare dal 12 luglio corr-
la rinomata 

Trattoria alle "Tre Torri,, 

oltreché e9.-ioro fornita di scelti 
vini nostrani e d-i ottima cucina alla 
ca.'satinga, avrà uno speciale ser­
vizio di Hirraria oon la tanto ap­
prezzata B i r r a d i R e s i u t t a < 

Angelica Sandrln 

QLORIA» 
amaro stomatico 

p r e m i a t o óoia. m e ' d i a t ì l l a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Ss mnì solo - iìhnm ii a! sellz 
luvoniEÌooe del fu chimico farmacista Uuigl Sandr 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano ( F a g a g n a ) 

UDINE 
Porla Venezia Bagno Comunale 

Stabilimento di Cura 

UDINE 
Porla Venezia 

> a 

i d . a r o - e l e t t r i ca 
m.assaere'ìo - termuoterapia- tr©rci"ia.lotera,pia, 

—•FANGHI*— 

file:///QSfiW


I L F R ^ I U M 

Le inserzioni per il "Friuli,, si Pieovono Aselnsivamente presso rAnirainistpazione del Ulopnale in Udine, Via Ppei'flUapa N. 6 

2SrEiXjXj.A. 

Scuola fflercaotile ed «slitulo d'Educazione 
i n , 

• LUBIAIIA*^ 
m4 fondato nell'anno 1834 ^•^ 

I CORSI tNCOMlNCIANO AL l.° OTTOBRE 1903 

CÌ3aied.ere l a fo rmaa loz i l e prograrcLml ad, 

ARTHUR MAHR 
Proprietario Direttore 

FORNACE PERFEZIONATA 
da Laterizi a Calce 

a fuoco oontinuo 
Sistema L A N U Z Z I 

Brevettata e priiilepiatti all'è-
stero e m Italia con Decreto mi-
nisttrialg N. 63656 del iO luglio 
Ì902 per la durata di iG anni. 

Pérfettiaaima cottura del mata-
rialo con vantaggio di £. S per 
ogni 1000 tateriti e per ogni 
tonnellata di calce su quotlsiasi 
sistema, 

Tenuissima spesa d'impianto — 
eon una produztona minima di 
circa messfi milione di latsriti alla 
massima di nove milioni annua. 
r Sperimentata in Italia ed al­
l'estero. fOO e pm aplendidi cer­
tificati di ottimo esitOf rilasciati 
da parsone che ne elbero a fare 
l'impianto. 

Rivolgersi per maggiori spiega­
zioni alla x>lc ta X j a n u z z l 
I» JVla lo (Vicenta) con sem­
plice higlietio da vitìiia. 

CÉMXUCIDINA 

CERA LUCIDiiMA 
p;r paviinaiilo di Parqiicts, Matlo'icllc, i:'.\\: V;-i'":-.l'u;„, 
iMobili 0 tappeti di linoleum. 

O l i i e Q r a s s l pop-macrfiiné. ' * 
W r a s s ì «1' a d e s i o n e per cinghie di cuoio, COIUHO, 

funi vegetali o metalliche.. 

il Brunitole Istantanoo 
per lu(!id»i'o Oro, .Argento, PBCfont, Rame, Ottone eco. 
si vendo presso il giornale IL FRIULI a o. 80 la bott. 

• i ^ s 

ÌDfallìbUe dÌBtruttoro doì t o p i » sox^oX» 
t a l p e . — Raccomandafli parche non 
pericolooo por gli animali domcitìci corno 
la psAta bfldeao ed altri proparati. Vun< 
desi a cent. SSO al pacco preaao rAm-
miniatrazione del nostro gìornalo. 

LA VEGGENTE 
Sonnambula ANNA d'AMICO, dà consulti per qualunque domanda o in­

teressi particolari. 
I signori ohe desiderano consultarla por corrispondenza, debbono dichia­

rare CIÒ che desiderano sapore, ed invieranno L. 5, in Isttora raccomandata o 
cartolina- vaglia. 

Nel riscontro ricoveranno tutti gli schiarimenti opportuni e consigli necessari 
su tutto quanto sai'à possibile conoscere e sapersi por favorevole risultafo. 

• prof. PIETRO d'AMICO, via Roma, n. 2, p. Il», BOLOGNA. Dirigersi al prof 

R. F a r m a c i a Zappi - B o l o g n a 
ENRICO VÌGWOLI, Successore 

Specialità della Ditta z 

SIGARETTE ANTIASMATICHE 
Una scatola di 20 sigarette LIRE UNA 

Per posta aggiungere L. 0.15. 

Scatola Fopoiape 
s o fogli 8 5 0 buste 

Oent. SO Cent. 
delle Cartoleria 

U D I N E 

per uccidere Topi, Sorci,. Talpe 
ai vénde presitp il giornale 11.. FRIULI 

a Lire O.SU al pacco. 

Cartolerie ilA.iU>l]8C(> 
Mercatovecoltio ~ Cuviiur, 34 

GRANDE D E P O S I T O CARTE 
fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da scriverò, da stampa, da imballaggio, o per ogni altro uso. 
Oggetti di oanoelleria e di disegna. 

Ff tBgl iZI D I PABBJRIOA. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
economiche e di lusso 

Stampati por Amministrazioni pubbliche o privato, commerciali 
od industriali, a prejzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Utfloi 

S e x > v l z l o n o o u r n t o . 

, eco. B 

Le Migliore tiuturn d»! Mondi 

l'Acpa della Gv-rona 
proput'fita dalia promiata profumeria 

A n t o n i o XjoxkffO'i^a ; '''^^., 

VKNKZJA — S. Salvatore, 48a2-23-24-25 

POT ÎNTE RISTOR'TOiiB 
DEI CAPELLI E DELLA. HAHBA 

Questa praparazlone, non eas^ndo iida delle aolite tlottiref povaiede tattu le faooHit di 
ridonare ai oiiptlli ed alla barba il loro primitivo e natarslo colore. 

Kaaa è tu più rapida tintura progressivo Q\Ì& ai oonoaca, poiché tenta macchiare affatto 
la pelle o la biancherìa, in pochiacitni giorni fa ottenere ai capelli od alia barba nn castagno 
0 nero perfetti, La pitt -prereriblle alle altre pei'chò composta di loatanze vegetali, e perdiè 
la più economica non costando soltanto che 

Lire DUE la Boiiiglia 
Trovasi votidibilo presso l'Ufficio Àanonzì del .Giornalo IL FlUULI, Udine 

'^•^'"OA'Jo'uO^'^^®'' 

I ' I i ^ M O A .E UNA TINTURA 
L UNIbA ISTAITTAITEA 

P r o p a p a t a da l l a P i - e m t t a P r o f u m e r i a 

A N T O N I O L O N G E G A - V E ; M E Z T . A 
N. 482S — SAN SALVATORE - M. 4828 

|_lUNICA Tintura istantanea che ni conosca 
per tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi inconto-
stabili e mirabili elTetti o per l'assoluta 
innocuitii. 

Nessun'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione, 

I n tutte, le Cittii d'Italia so ne fa una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

C o n sole Lire S Vendesi la detta specia-
lilii confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino, 

Abbandonato l'uso di tutte le altre Tinture 
e usato solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria A. L O H G E G A 
Venez ia - S. Salvatore, N. 48-35 

e in UDINE presso l'Ufficio Annunzi dol giornale « 7£ FRIULI». 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

AMARO BAREGGI ^ ^ ^ . 

^ ^ " 

a base di F E R R 0 - C H I N A" R A B A R B A R O 
PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del Rabai'baro, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Fecro-China. 

U S O i Un bicohiorino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita l'appetito, 

Venilesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi- , 

Ti Chimico farmacista G. Baraggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLÙIDO, rigeneratore delle forze 
dei eavalli, delle antiche polveri contro la bolsàggSna dei cavalli e huoi, dell'Infallibile Eistippatoro di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosso; 
DEPOSITO PER UDINE alla farmacia GIACOMO COMESSATTI T I / I Tt A l 1 ' 1 > & n n i 1 / 1 1 n / k n A l T i 

Dirigere la domanda alla litta: £ . b . tratell l D A H b l T b l • r A U U V A 

ATTÌSÌ ÌQ terza e quarta pagina a prezzi niodìcissimi 
Udin^ 1808 - Tip. U, S M u t f 


